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NNuummeerroo  2211 

2011-12 

Settimanale del basket mandello 

27/2/2012 



MMaannddeelllloo  7744  --  RRoobbbbiiaattee  6688    
 

Parziali  :  18-10      24-23     20-18     12-17 

 

Arbitri  : Lattuada e Robbiani 
 

 

Mandello : Ciceri 12, Bosso, Panzeri 27, Fazio, Mencarelli 16, Mauri 4,    

Corti 7, Anghileri 2, Spreafico 6, Bianchini.                    Coach Del Nero 
 

Robbiate  : Locatelli, Locati 11, Piras 10, Tarantino, Farinatti L. 15, Lischi 8, 

Semprini  3, Roncoroni 2, Rucci 19, Farinatti F. Coach Carmenati, ass. Diop 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fabio Panzeri  

... incontenibile, 27 punti in partita, 

di cui 13 nel terzo quarto ... 

 

 

 

 

Lorenzo Mencarelli  

4 su 5  le bombe per lui in questa 

partita. 

 

 

 

 

24 Febbraio 2012 
 

 

 

La necessità di chiudere questa sera 

il numero mi costringe a rimandare 

alla versione online il commento a 

questa partita, che sarà pubblicato il 

prima possibile. 

 



MMaannddeelllloo    6666  ––  AArrccoorree  7722  
 

 

Parziali  :  15-21   23-22   13-16   15-13 

 

Arbitro  : Mauri , Amodio 
 

Mandello : Pennisi, DePellegrin 1, Mauri, Guanziroli 5, Bugana 4, Tomasin 4, 

Castagna 12, Naka 3, Zucchi 10, Ticozzi, Anghileri 21, BenAmeur 6. 

                             Coach Pogliaghi, ass. coach Pugliese 
 

Arcore :   Sala, Ravasio, Formenti 16, Bonanomi 11, Monici 4. Casati 10, 

Vigano 22, Penati 10.                      Coach De Tisi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21 Febbraio 2012 
Arcore è la prima in classifica, e si è 

visto. Non perché abbia un attacco 

inarrestabile, non perché sia 

impenetrabile nella propria metà 

campo, non perché abbia rotazioni 

lunghe e affidabili (non in questa 

occasione comunque), ma perché per 

40 minuti è riuscita a essere se 

stessa. Giocando al proprio ritmo; 

facendo sempre quello che si era 

prefissata fin dall'inizio. 

Certamente un intera partita 

difendendo a zona non è da puristi del 

basket, ma presentandosi in PraMagno 

con solo 8  giocatori, la scelta è stata 

quasi obbligata. Qui cominciano i 

demeriti di Mandello che nonostante 

rotazioni più ampie, una buonissima 

condizione fisica, superiore 

fisicamente dentro l'area, non è mai 

riuscita ad imporre un ritmo che 

potesse portare Arcore fuori dal 

piano partita. 

Così i quarti si susseguono tutti con lo 

stesso copione. Gli ospiti in controllo 

della gara, giocando a basso ritmo, 

preservandosi dai falli e mantenendo 

un sicuro vantaggio, nonostante le 

fiammate dei padroni di casa. 

La forbice tra le due squadre oscilla 

per tutta la partita dai 6 ai 10 punti di 

vantaggio per Arcore, mai gli 

ArancioBlu riescono ad accelerare, ad 

imporsi. Solo gli ultimi minuti si 

infiammano; Mandello passa al fallo 

sistematico aumentando così 

l'intensità e l'aggressività difensiva. 

Arcore perde qualche pallone di 

troppo, sbaglia un paio di liberi e si 

arriva al -1 a 50 secondi dalla fine. 

Sull'ennesimo viaggio in lunetta per gli 

ospiti con seguente errore al tiro, 

Mandello concede prima il rimbalzo 

lungo, poi il canestro del -3 e i due 

punti imboccano la super, direzione 

Milano!! 

 Peccato una partita che si 

poteva vincere, volendolo!!!!! 
 

Mauro Pugliese 



MMaannddeelllloo  6655  --  GGaallbbiiaattee  6677  
  

Parziali  :  14-19  16-20  15-9  20-9 

 

  

  

25 Febbraio 2012 

 

La capacità di stupire di Mandello e 

di cambiare volto partita dopo 

partita è ormai un dejavù che si 

ripete sul parquet di Lierna. 

Mandello, infatti, dopo la 

prestazione incomprensibile di 

Calolzio in cui aveva sofferto 

inspiegabilmente contro una 

squadra inferiore, affila le unghie e 

offre al pubblico una prestazione 

maiuscola contro gli “acerrimi 

nemici” di Galbiate, un’ottima 

squadra per tecnica e gioco di 

squadra. 

I locali sono privi del capitano, 

Rompani L. ma è un’assenza che non 

si sente perché sia Rigamonti che 

Bertarini riescono a sostituirlo 

egregiamente, annichilendo i lunghi 

di Galbiate il quale si presenta con 

una formazione atipica (lasciando in 

panchina per tutto il primo quarto 

il centrone titolare).  Nei primi 

minuti la partita per Mandello non è 

per nulla facile perché i nostri 

devono lavorare molto in difesa sia 

sul play che sui lunghi. Galbiate, 

grazie al talento di Valsecchi cerca 

di scappare via ma i locali sono 

sempre abile a tamponare e 

riuscire a recuperare. Infatti con 

un break offensivo di Gianola 

Mandello riesce ad impattare sul’8 

pari e solo a causa di imperfezioni 

in attacco Galbiate finisce avanti il 

primo quarto. Nel secondo quarto 

Galbiate entra più determinato e 

dà l’impressione di poter scappare 

via (arrivando anche a +10); 

Mandello non difende male ma in 

attacco è sterile (segna solo con 

Gianola). In un momento di crisi 

offensiva viene inserito Gentilini 

e la mossa appare azzeccata: il 

play difatti rimane in campo 

praticamente fino alla fine,  

giocando da playmaker puro (ruolo 

che a Mandello manca) dando 

ordine alla squadra e mettendo a 

referto un’infinità di assist. 

Mandello, pur non giocando un 

ottimo quarto va all’intevallo 

sotto di nove punti. Al rientro 

Mandello gioca forse i due miglior 

quarti, a livello difensivo, di 

sempre. Non solo ma emerge un 

Bertarini in versione “monstre”: 

impressionante è il fatto che si 

danna l’anima in difesa, 

alternandosi  sul lungo ospite e 

sul play, riuscendo anche ad 

essere lucido in attacco segnando 

20 punti in due quarti (nei primi 

due solo quattro punti). Ma oltre 

a Bertarini è un Mandello con il 

coltello tra i denti che mette 

pressione il portatore di palla 

ospite. Galbiate a cavallo tra il 

terzo ed il quarto quarto sbanda 

e Mandello riesce a portarsi in 

vantaggio (massimo vantaggio 3 punti). Per 

tutto l’ultimo quarto è una sfida punto a punto 

in cui purtroppo prevale Galbiate. 

Nell’interminabile ultimo minuto la lotteria ai 

liberi premia gli ospiti che si portano sul + 4. 

La rimessa in attacco per Mandello porta ad 

un immediato canestro di Bertarini 

(immancabile nell’ultimo quarto: dei 20 punti di 

squadra 14 sono suoi). Il cronometro segna 14 

secondi da giocare e Galbiate congela la palla 

in mano a Valsecchi; Mandello si dimentica di 

fare fallo e la partita finisce così con Galbiate 

sopra di 2. Al di là della 

dimenticanza finale i 

complimenti vanno a tutti 

i giocatori per aver 

disputato un match 

davvero buono.  

Prossimo turno:  

Sabato 03 marzo 

ore 18 a Villasanta. 

 

VOGLIAMO LA TERZA 

VITTORIA IN 

TRASFERTA. 

 

 Luigi Taruselli 

 

 

 



MMaannddeelllloo  1144  --  LLeeccccoo  7700  
  

Parziali  :  0-27  4-11  3-24  6-17 

  

  

26 Febbraio 

 

Partendo dal presupposto che la 

partita era già in salita viste le 

qualità più fisiche che tecniche dei 

giocatori del Lecco e che  l’ andata 

si era chiusa sul punteggio di 12 a 

125 direi, visto il risultato odierno, 

che per i nostri ragazzi è stata più 

una vittoria che una sconfitta 

riuscire a contenere il punteggio di 

55 punti inferiore rispetto l’ 

andata con una difesa pur sempre 

con qualche errore ma sicuramente 

in via di miglioramento e come già 

precisato in altri commenti 

praticamente tutte le nostre                 

partite hanno evidenziato questo 

miglioramento sia nel corso di 

questo campionato ma soprattutto 

nei confronti della passata 

edizione. 

Direi che in termini di puro 

commento non c’è molto da dire in 

più se non spendere una parola per 

il miglior realizzatore della gara 

ovvero il nostro Mao che è parso 

veramente mai domo come altri 

nostri ragazzi. 

Prossima partita in quel di Costa 

sabato 3  ore 16 altra partita molto 

dura …. ma come sempre proveremo 

a far meglio dell’andata 

Marco Triboli 



GGaallbbiiaatteessee  6644  --  MMaannddeelllloo  7799  
  

Parziali  :  19-25   23-17   9-17   13-20 
 

 

AAiirroollddii    88,,  FFaallaannggaa  AA..  44,,  FFaallaannggaa  DD..  88,,  KKeevviicc  2211,,  LLaaffrraannccoonnii  1188,,  

MMoollttrraassiioo  1100,,      RRiiccccaarrddii  1100,,  CCoolloommbboo..  

 

 

 

 

 

 

 

  

Febbraio 2012 

 

Quarta W consecutiva della Pol. Mandello 

che conferma l'imbattibilità del girone di 

ritorno. Certo che la fatica che facciamo 

è sempre tanta, con tutte le squadre. 

Partiamo bene in attacco, Riccardi a 

centro area fa girare bene la palla e così 

riusciamo ad attaccare la zona 3-2 degli 

avversari con buoni risultati, trovando 

facili tiri da sotto. Purtroppo la precisione 

non è alta, e non raccogliamo quanto 

seminato.  

La partita in realtà sembra girare a 

nostro favore quasi subito, con un paio di 

tecnici affibiati all’ex mandellese Gobbi, 

che lo tolgono subito dalla sfida, un 

peccato per la partita. Senza la loro 

migliore bocca da fuoco comunque gli 

avversari non mollano, e complice la nostra 

classica difesa permissiva riescono a 

tenere la scia per tutto il primo tempo. 

Siamo 42 pari e dobbiamo ricominciare da 

capo. 

Nel terzo quarto finalmente prendiamo un po’ il largo, 

grazie anche alle bombe di Kevic (per lui alla fine un bel 7 

su 9 dall’arco), e a un po’ di intensità difensiva ritrovata, 

che limita gli avversari a 9 punti nel terzo quarto, contro i 

nostri 17.  

Vanno segnalate anche la ennesima prova di sostanza di 

Bebo in attacco e un ottimo Airoldi che mette tanta 

energia e anche 4 buoni canestri. 

La striscia positiva continua, anche se la fatica come al 

solito è tanta, vista la nostra propensione ad adattarci al 

livello degli avversari, per rendere le partite sempre 

avvincenti.  

Adesso aspettiamo a Mandello lo US Olympic di Erba, 

attualmente posizionato al secondo posto in classifica, per 

avere altre indicazioni su dove ci puo’ portare la nuova 

alchimia di squadra che “sembra” abbiamo trovato 

ultimamente. 

 
Luca Moltrasio 

 



AAuuoorroorraa  SS..FF..  5500  --  MMaannddeelllloo  9922  
  

Parziali  :  13-21   12-24   10-21   15-26 
 

  

  

21 Febbraio 2012 

 

Continua senza intoppi la marca della 

squadra Allievi Csi di Mandello che 

esce ampiamente vittoriosa dalla 

sfida al Medardo Rosso di Lecco, pur 

senza strafare. Per un verso i locali 

non giocano affatto male, offrendo 

una pallacanestro abbastanza 

ordinata ma la differenza tecnica 

tra le due squadre alla lunga si fa 

sentire, soprattutto con il passare 

dei minuti in cui si ha un crollo fisico 

dei lecchesi.  

Mandello che schiera in campo, 

ancora una volta, il doppio playmaker 

(Gentilini e Marrazzo) cerca nel 

primo quarto di scappare via sullo 0-

6 ma la reazione locale è immediata. 

Grazie a Gentilini in ottima forma, 

Marrazzo con meno responsabilità 

sulle spalle ha la possibilità di aprire 

la difesa ospite e nel primo quarto è 

praticamente immarcabile. In 

attacco la Pol. Mandello è discreta: 

qualche taglio di Bertarini e il 

positivo apporto qualitativo di 

Rompani F. In difesa, invece, gli 

ospiti lasciano troppe palle vaganti 

all’Aurora che segna quasi tutti i 

canestri a zero metri dal canestro. 

Anche al fine di risolvere questo 

problema, a cavallo tra il primo ed il 

secondo quarto si ha il debutto di 

Niang il quale impiega due minuti e 

qualche infrazione di passi per 

ambientarsi ma una volta resosi 

conto di essere in un campo di 

pallacanestro diventa devastante 

catturando tutti i rimbalzi dei 

compagni ed appoggiando al ferro il 

pallone. 

Alla pausa Mandello conduce di 20 

punti e nel terzo quarto incrementa 

il proprio margine grazie ad un 

filotti di canestri di Rompani F. che 

si esalta ogni occasione in cui 

incontra gioca al Medardo Rosso 

(anche l’anno scorso contro l’Aurora 

Sf era stato uno dei migliori). 

L’ultimo quarto scivola via 

abbastanza senza patemi per gli 

ospiti e per dieci minuti per 

entrambe le squadre sembra una 

partitella di fine allenamento che, 

però, permette a Marrazzo e 

Colombo di incrementare il proprio 

bottino personale. Da segnalare 

un’ottima azione finale a firma del 

duo di lunghi Froio – Niang. Il 

secondo finge una finta di taglio, 

Froio con un passaggio no – look al 

ferro manda a canestro Ibra che 

appoggia il pallone dritto nel 

canestro.  

Seppur non fosse una partita di 

cartello si sono viste cose molto 

positive che si spera di ripetere 

nelle partite che contano: Gentilini 

in ottima forma permette a 

Marrazzo di giocare con meno 

pressione e l’apporto di Ibra a 

rimbalzo è davvero prezioso. Come 

detto buonissima prova anche di 

Rompani F. 

Niente pausa per gli Allievi Csi di 

Mandello che sono impegnati già 

sabato 25 febbraio ore 15.30 

contro il fanalino di coda Lomagna, 

in attesa della sfida al vertice 

contro Casatenovo di settimana 

prossima. 

 
Luigi Taruselli 

 



LLoommaaggnnaa  4455  --  MMaannddeelllloo  112200  
  

Parziali  :  12-34   10-25   10-29   13-32 
 

  

 

25 Febbraio 2012 

Gli Allievi Csi centrano l’ottava 

vittoria di questo campionato e 

sbrigano la pratica Lomagna, fanalino 

di coda, subito nel primo quarto. Gli 

Allievi ottengono la più ampia 

vittoria in trasferta di quest’anno, 

andando a segnare per la prima volta 

in stagione più di cento punti. 

Per onestà intellettuale bisogna però 

dare atto del netto divario sia fisico 

che tecnico tra i locali e gli ospiti 

che tuttavia la Pol. Mandello non 

sfrutta al meglio. 

Nel primo quarto Mandello, in cui 

debutta nello starting five Niang, 

gioca in maniera abbastanza 

confusionaria, concedendo fin 

troppo agli avversari i quali, tuttavia, 

sono davvero troppo imprecisi. 

Mandello, pur giocando all’acqua di 

rose con eccessiva superficialità 

dovuta alla consapevolezza di essere 

superiori, prevale in attacco grazie 

all’incisività di Marrazzo ed alla 

possibilità di secondi tiri a seguito 

dei rimbalzi di Niang.  

In difesa però lascia sempre entrare 

nell’area i giocatori locali che però 

come detto sbagliano troppi 

canestri.  

Con il passare dei minuti il divario 

aumenta proporzionalmente e risulta 

evidente che appena gli ospiti 

giochino un minimo ordinato 

(principalmente quando in regia c’è 

Gentilini), Mandello realizza parziali 

sostanziosi contro cui nulla può 

Lomagna . 

Nel secondo quarto Maresi, sempre 

ben servito da Gentilini realizza 

un’infinità di punti e si fa 

all’intervallo con una tripla 

dell’intraprendente Niang.  

Al rientro sul 59 a 22 Gentilini viene 

preferito, come playmaker, ad un 

inspiegabilmente nervoso Marrazzo 

(visto il risultato). Il biondino 

mandellese ha la capacità di trovare 

sempre l’uomo libero e servire il 

compagna al momento giusto. 

Negli ultimi due quarti non cambia 

affatto la musica dei precedenti due 

ma permettono a Mandello di dare 

un equilibrato minutaggio a tutti i 

giocatori e di incrementare per ogni 

giocatore il proprio bottino 

personale. 

Dopo questa vittoria abbastanza 

scontata sin da prima della partenza, 

ci aspetta un match del tutto 

diverso contro Casatenovo, unica 

squadra che ha fatto realmente 

soffrire i nostri all’andata, 

mandando il Mandello ai 
supplementari. Un match davvero 

importante quindi, dato che una 

vittoria varrebbe sicuramente 

doppio. In caso Mandello riuscirà a 

battere Casatenovo, infatti, il 

divario in classifica sarebbe di sette 

punti ed in pratica gli Allievi 

metterebbero una grossa pietra sul 

primo posto. 

Per togliere il condizionale d’obbligo 

vi aspettiamo domenica 04 marzo al 

PalaParodi ore 11.  

 

NON FALLIAMO QUESTO MATCH 

RAGAZZI..è IN BALLO IL PRIMO 

POSTO DEL GIRONE ! 

 

Luigi Taruselli 

 


